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LE RAGIONI DI ITALIA NOSTRA ROMA PER UN PARERE CONTRARIO  

ALLA PROPOSTA PROT.N. 17866/2014 “STADIO DELLA ROMA A TOR DI VALLE” 

STUDIO DI FATTIBILITA’ - DICHIARAZIONE DI PUBBLICO INTERESSE  

 

 

Premessa 

Italia Nostra Roma, da tempo, chiede di liberare il Complesso Monumentale del Foro Italico dalle 

partite di calcio prevedendo la costruzione di un nuovo stadio in un’area sostenibile.  La nuova 

normativa “Sugli Stadi” permette ad ogni società di poter costruire il proprio stadio con tutta una 

serie di snellimenti procedurali, ma questo non può fare accettare interventi insostenibili per le 

situazioni già critiche del territorio e della stessa qualità della vita degli abitanti di Roma. 

Italia Nostra Roma denuncia la carenza di documentazioni necessarie a potere fare valutare 

all’opinione pubblica se esista un reale pubblico interesse della proposta. 

Italia Nostra Roma considera, già ora, la proposta del nuovo stadio sull’area di Tor di Valle non 

accettabile per la presenza di vistose criticità che anche le opere pubbliche previste non risolvono.  

 

Esame della proposta di delibera in merito alle situazioni più gravi : 

 

- Proprietà dell’area 

1) Nel testo di proposta si considerano i 547,015 mq (50,4% del totale) come di proprietà già 

nella disponibilità dell’Euronova. Di fatto, oggi, questo diritto non esiste in quanto sono 

aperte due indagini sulla vendita del terreno all’Euronova, sia dalla Procura di Roma che da 

parte del Curatore fallimentare al Tribunale civile. Quest’ultima vedrà il risultato il 

prossimo mese di dicembre. 

      Perché, allora, tanta fretta? Il Comune ha il dovere di decidere solo dopo la chiusura delle       

      due indagini, penale e civile, nonostante l’Euronova stia rassicurando il Comune di 

      ottemperare al versamento delle rate che dovrebbe portare a non avere una revocatoria della 

      vendita. Ad oggi questo rischio esiste! L’Assemblea capitolina voterà per un’area che non 

      ha ancora definito la proprietà ? 

2) Aree da espropriare  

Il 41,6% , pari a 451,789 mq, risulta di proprietà di privati e sarà soggetto ad 

espropriazione. Non è chiaro a chi competerà l’onere di tale spesa non ancora quantificata.  

 

-   Sostenibilità ambientale 

1)  Rischi Idrogeologici 

Nella Relazione Tecnica dello Studio di Fattibilità si cita il parere dell’Autorità di Bacino alla 

CdS, parere che, fino ad oggi, non abbiamo potuto avere. Viene dichiarato che non sono stati 

rilevati rischi di esondazione. Tale affermazione ci risulta non rispondente all’attuale 

situazione. Lo studio di fattibilità è stato sicuramente effettuato in base al Piano Stralcio del 

Tevere che si basa su studi superati. Quell’area è stata soggetta da tempo ad allagamenti, 

testimoniati dalla presenza di tre idrovore, ed inoltre il Piano di Gestione del rischio alluvioni, 

(richiesto da una direttiva europea) che sta completando l’iter procedurale, ma già in possesso 

di tutti gli studi scientifici su tali rischi, ha classificato l’area di Tor di Valle come zona a 

rischio elevato e con divieto di edificabilità a meno di importanti opere di mitigazione che non 



 
ci sembrano possano essere realizzate con soli 5 milioni. Se tali opere non dovessero essere 

realizzate a regola d’arte si rischierebbero allagamenti importanti sia nell’area che nei quartieri 

adiacenti interessati dal Fosso di Vallerano, classificato come area ad altissimo rischio 

esondazione. 

2) Esistenza del depuratore ACEA 

 Si accenna ai problemi connessi alla presenza del depuratore solo al punto 7 della premessa 

 della delibera con una previsione di intervento con la realizzazione di una “barriera verde di 

mitigazione percettiva e olfattiva a confine con l’impianto”. Tale previsione risulta totalmente 

inadeguata alla risoluzione del problema olfattivo né tantomeno a quello che dovrebbe 

riguardare una valorizzazione paesaggistica dell’area tanto enunciata nella delibera ma non 

presente nei fatti. Inoltre non viene, così, data una concreta risposta alle richieste degli abitanti 

del quadrante compreso tra il Torrino Sud e Decima, formulate anche sottoforma di esposti 

contro i forti miasmi. L’ACEA da tempo vuole ricoprirlo ma non ha la necessaria copertura 

finanziaria. Non avendo trovato alcuna voce di spesa relativa alla risoluzione di tale problema, 

appare evidente che il carico economico sarà lasciato al Comune e quindi ai cittadini romani. 

3) Scomparsa dei valori naturali e paesaggistici di una delle aree del Tevere ancora libera dal 

cemento che rappresenta una componente importante della zona fluviale. 

Nel testo della proposta di delibera questo gravissimo danno ambientale non viene 

considerato. Da uno studio del WWF del 2008  risultano i particolari valori dell’area sia per 

la flora che per la fauna specie per la presenza di aironi, fagiani, germani reali e cormorani. 

 

-      La concessione di 336.000 mq per il cd. Business Park 

Per Italia Nostra Roma, insieme all’elevato rischio di esondazione dell’area, questo è uno dei 

principali elementi ostativi al riconoscimento del pubblico interesse della proposta. A fronte di 

46.000 mq previsti per lo Stadio, si decide di concedere una tale enorme cubatura per ottenere 

le opere infrastrutturali necessarie, di fatto, per la realizzazione dello Stadio e che non  

risolveranno i problemi della mobilità di quel quadrante. Nella grave situazione urbanistica ed 

edilizia esistente a Roma l’arrivo di un tale quantità di nuove cubature che non hanno ancora 

una precisa collocazione è in totale contrasto con l’interesse pubblico della città e dei suoi 

abitanti. E’ in approvazione, tra l’altro, alla Regione Lazio una nuova legge del Piano Casa che 

permette ai costruttori il cambio di destinazione d’uso da uffici e strutture commerciali a 

residenze, in variante di tutti gli atti urbanistici comunali, senza passare attraverso il voto 

dell’Assemblea Capitolina. Tale potere è esteso anche a edifici ancora da realizzare. 

 

Richiesta alle Commissioni consiliari 

 

Per quanto sopra esposto Italia Nostra Roma chiede ai Presidenti e ai Consiglieri delle 

Commissioni di esprimere un parere negativo in merito alla proposta di dichiarazione di 

interesse pubblico dello Stadio della Roma nella località di Tor di Valle. Esistono altre aree 

destinate all’edificazione nell’attuale Piano Regolatore certamente più sostenibili con 

infrastrutture già presenti che si potrebbero proporre a Mister Pallotta. 

Questo, di oggi, è il primo documento presentato alle Commissioni consiliari senza prima aver 

potuto conoscere i verbali delle due conferenze dei servizi, una interna e una esterna con i 

pareri e le eventuali prescrizioni dell’Autorità di Bacino, del Ministero del MIBACT, della 

Mobilità. 

Italia Nostra Roma si riserva di integrare questo suo primo documento appena avrà la 

possibilità di poterli consultare e di poter conoscere tutte le altre documentazioni dovute. 

 

Roma, 02.10.2014 

 


